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come è noto la Croce Rossa Italiana, in applicazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005, n. 97, fornisce nel quadro del Servizio Sanitario Nazionale innumerevoli servizi di primo soccorso, trasporto infermi ed assistenza socio-sanitaria di primo piano e, in moltissime realtà locali, assolutamente irrinunciabili se non a scapito di una rilevante diminuzione dei servizi primari alla persona.
Tali servizi sono forniti, non solo grazie all’opera di oltre 150.0000 volontari professionalmente preparati, ma anche tramite l’impiego di alcune migliaia di lavoratori a tempo determinato che ogni giorno, con una dedizione che va ben oltre il normale rapporto di impiego, si adoperano per il funzionamento del network delle 3.000 ambulanze della CRI, il funzionamento dei servizi di pronto soccorso in oltre 30 aeroporti, il funzionamento dei Centri di Accoglienza per i Profughi, il mantenimento dei servizi di trasporto di feriti ed ammalati di ASL, dei 118 regionali, di altre strutture sanitarie locali, etc.
In questo momento la Croce Rossa Italiana ha attivate 482 convenzioni in tutto il territorio nazionale, nel quadro delle quali ha svolto circa 1.280.000 servizi di pronto intervento, impiegando 1.941 unità a tempo determinato.

Buona parte di questo personale, assunto ai sensi del D.lgs 368/2001 e del D.lgs 165/2001, ha maturato i requisiti previsti dall’art.2, comma 367, della legge 244/2007 ed è dunque stabilizzabile. La necessità di stabilizzazione risponde, oltreché a criteri di applicazione della normativa vigente, anche alla necessità di dare stabilità ai delicati servizi di pronto soccorso e trasporto infermi, di primaria importanza, molto spesso per la sopravvivenza stessa di molti nostri concittadini.
La questione sta assumendo una rilevanza maggiore, anche a causa delle aspettative dei lavoratori, con possibilità di ripercussioni non indifferenti sulla gestione del servizio. Per questo motivo vorrei, con la presente, proporre la creazione a breve di un tavolo tecnico volto ad approfondire la questione e trovare le necessarie soluzioni che permettano di dare stabilità ai servizi. La ricerca di tali soluzioni non è, a mio avviso, procrastinabile anche a causa dei provvedimenti di origine governativa, ora in discussione in Parlamento, che dopo il 1° luglio 2009 potrebbero bloccare i processi di proroga e di stabilizzazione del personale presso le Pubbliche Amministrazioni.

La legge 244/2007, infatti, con l’istituzione del meccanismo della stabilizzazione del personale precario, ha oramai fatto nascere in moltissimi lavoratori, ivi compresi gli operatori precari della Croce Rossa Italiana, delle aspettative estremamente rilevanti.
Nel sottolineare la mia incondizionata disponibilità per l’avvio del tavolo tecnico e per il raggiungimento di una soluzione a breve, colgo l’occasione per esprimerVi i miei sentimenti di riconoscenza per il sostegno che avete sempre dato alla Croce Rossa Italiana e per l’attaccamento sempre dimostrato alla nostra istituzione. 
(Avv. Francesco Rocca)

